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L'assessorato alle politiche sociali e al Lavoro del Comune di Napoli lancia un nuovo programma a 

sostegno di progetti di Innovazione sociale. Prende il via IQ - I Quartieri dell'Innovazione, 

programma finanziato dal Pon Città metropolitana di Napoli e finalizzato a raccogliere e 

selezionare proposte progettuali da inserire in percorsi di incubazione e accompagnamento 

nell'ambito dell'innovazione sociale. 

 

IQ si presenta come un programma articolato che insiste sui territori delle Municipalità II, III, VI e 

VIII. Due gli avvisi pubblicati dall'amministrazione comunale e disponibili sul sito del Comune e 

sull'apposita pagina dedicata www.iquartieridellinnovazione.it. Gli avvisi scadono il prossimo 10 

agosto e sono rivolti ad enti del Terzo settore e gruppi informali, ossia privati cittadini non strutturati 

in imprese sociali e associazioni che sono chiamati a progettare proposte «capaci di generare 

ricadute positive di medio-lungo termine a favore dei territori e delle comunità in termini di sviluppo 

socio-economico con particolare attenzione ai temi dell'inclusione e della coesione sociale e dello 

sviluppo dell'imprenditorialità etica». 

 

Saranno sessanta al massimo le proposte selezionate che, dopo un primo periodo di 

accompagnamento per la strutturazione delle idee progettuali, avranno accesso ad una seconda 

fase che prevede servizi di coaching personalizzati e un incentivo economico a fondo perduto che 

potrà variare da un minimo di 50mila euro a un massimo di 140mila euro per gli enti del Terzo 

settore e da un minimo di 30mila euro a un massimo di 50mila euro per i gruppi informali. 

 

«Con IQ si consolida nella nostra città la strategia di integrazione fra le politiche del lavoro, welfare 

e sviluppo - sottolinea l'assessore, Monica Buonanno - soprattutto in questo momento si rende 

sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come leva per lo sviluppo locale. Con 

questo progetto Napoli riconosce ai quartieri, individuati grazie all'analisi della strategia europea di 

Sviluppo urbano sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di luoghi privilegiati dove 



avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell'identità collettiva che consente ai 

singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento giusto, in uscita dalla 

terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai cittadini», conclude.© 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il Mattino 

  

https://www.ilmattino.it/innovazione/news/iq_i_quartieri_dell_innovazione_napoli-5266554.html


 

 

Napoli investe su lavoro e welfare con IQ - I Quartieri dell’Innovazione 

Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro lancia il nuovo programma a sostegno di progetti di 
Innovazione Sociale; prende il via da oggi “IQ - I Quartieri dell‟Innovazione”, progetto 
dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli finanziato dal PON Città 
Metropolitana di Napoli finalizzato a raccogliere e selezionare proposte progettuali da inserire in 
percorsi di incubazione e accompagnamento nell‟ambito dell‟innovazione sociale. 

IQ - I Quartieri dell’Innovazione è un programma articolato, che insiste sui territori delle 
Municipalità II, III, VI e VIII.  L‟amministrazione comunale ha pubblicato due avvisi, disponibili sui 
web del Comune e su quello dedicato www.iquartieridellinnovazione.it, che resteranno aperti fino 



al prossimo 10 agosto, rivolti, rispettivamente,  ad enti del terzo settore e gruppi informali ossia 
privati cittadini non strutturati in imprese sociali, associazioni, ecc chiamati a progettare proposte 
capaci di generare ricadute positive di medio/lungo termine a favore dei territori e delle comunità in 
termini di sviluppo socio-economico, con particolare attenzione ai dell‟inclusione e della coesione 
sociale e dello sviluppo dell‟imprenditorialità etica. Verranno selezionate massimo 60 proposte che, 
dopo un primo periodo di accompagnamento per la strutturazione delle idee progettuali, avranno 
accesso ad una seconda fase che prevede servizi di coaching personalizzati ed un incentivo 
economico a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 
per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 
informali.  

“Con IQ si consolida nella nostra Città la strategia di l‟integrazione delle politiche del lavoro, di 
welfare e di sviluppo” dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche sociali Buonanno “In 
particolare in questo momento, si rende sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici 
come leva per lo sviluppo locale. Napoli con IQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi 
della Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 
luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell'identità collettiva 
che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 
giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 
cittadini”. 

 

Napoli Today 
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Prende il via da oggi “IQ – I Quartieri dell‟Innovazione”, progetto dell‟Assessorato alle Politiche 
Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli finanziato dal PON Città Metropolitana di Napoli che mira 
a raccogliere e selezionare proposte progettuali da inserire in percorsi di incubazione e 
accompagnamento volti alla realizzazione di progetti sostenibili nell’ambito 
dell’innovazione sociale.   

IQ – I Quartieri dell‟Innovazione è un programma articolato che insiste su specifiche aree 
bersaglio, le Municipalità II, III, VI e VIII. L‟amministrazione comunale ha pubblicato due avvisi – 
disponibili in questa pagina e sul sito www.iquartieridellinnovazione.it, che resteranno aperti fino 
al 10 agosto 2020 – rivolti, rispettivamente, ad enti del terzo settore e gruppi informali ossia 
privati cittadini non strutturati in imprese sociali, associazioni, ecc.., per sollecitare l‟invio di 
proposte innovative capaci di generare ricadute positive di medio/lungo termine a favore dei 
territori e delle comunità in termini di sviluppo socio-economico, con attenzione ai temi quali, ad 
esempio: l‟inclusione e la coesione sociale, lo sviluppo dell‟imprenditorialità civica, la sostenibilità e 

http://www.iquartieridellinnovazione.it/


la tutela dell‟ambiente, l‟educazione e la formazione; lo sport; il turismo, la promozione del territorio 
e la produzione creativa e culturale. 

Verranno selezionate massimo 60 proposte che potranno accedere al percorso di 
accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea progettuale. I progetti più meritevoli avranno 
accesso ad una seconda fase che prevede servizi di coaching personalizzati ed un incentivo 
economico a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000 € a un massimo di 140.000 
€ per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000 € a un massimo di 50.000 € per i gruppi 
informali. 

Gazzetta di Napoli 

  

https://www.gazzettadinapoli.it/notizie/iq-i-quartieri-dellinnovazione-sociale/


 

E‟ prevista per domani mattina alle ore 10.30 in diretta streaming dalla pagina Facebook 
dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli la presentazione del 
progetto I Quartieri dell‟Innovazione, un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 
Lavoro che mira a promuovere inedite forme di innovazione, creatività e sostenibilità capaci di 
apportare trasformazioni di valore alla città. 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, 
III, VI e VIII. Aprirà la giornata l‟Assessore Monica Buonanno e saranno presenti gli esperti del 
comitato scientifico di IQ oltre all‟Autorità di gestione del PON METRO Giorgio Martini. 

Attraverso iQ verranno accolte e selezionate le migliori proposte progettuali da inserire in processi 
di incubazione ed accompagnamento, finalizzati all‟erogazione di contributi economici per la 
sostenibilità di progetti di innovazione sociale. un programma costituito da due avvisi 
rispettivamente rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e 
presentare nuovi servizi per i territori e per le comunità. 

NapoliFlash24 
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L‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro lancia il nuovo programma a sostegno di progetti di 
Innovazione Sociale; prende il via da oggi “IQ – I Quartieri dell‟Innovazione”, progetto 
dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli finanziato dal on Città 
Metropolitana di Napoli finalizzato a raccogliere e selezionare proposte progettuali da inserire in 
percorsi di incubazione e accompagnamento nell‟ambito dell‟innovazione sociale. 

IQ – I Quartieri dell‟Innovazione è un programma articolato, che insiste sui territori delle 
Municipalità II, III, VI e VIII.  L‟amministrazione comunale ha pubblicato due avvisi, disponibili sui 
web del Comune e su quello dedicato www.iquartieridellinnovazione.it, che resteranno aperti fino 
al prossimo 10 agosto, rivolti, rispettivamente, ad enti del terzo settore e gruppi informali ossia 
privati cittadini non strutturati in imprese sociali, associazioni, ecc chiamati a progettare proposte 
capaci di generare ricadute positive di medio/lungo termine a favore dei territori e delle comunità in 
termini di sviluppo socio-economico, con particolare attenzione ai dell‟inclusione e della coesione 
sociale e dello sviluppo dell‟imprenditorialità etica. Verranno selezionate massimo 60 proposte che, 
dopo un primo periodo di accompagnamento per la strutturazione delle idee progettuali, avranno 
accesso ad una seconda fase che prevede servizi di coaching personalizzati ed un incentivo 
economico a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 
per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 
informali.   

“Con IQ si consolida nella nostra Città la strategia di l‟integrazione delle politiche del lavoro, di 
welfare e di sviluppo” dichiara l‟assessore al Lavoro e alle Politiche sociali Buonanno “In 
particolare in questo momento, si rende sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici 
come leva per lo sviluppo locale – aggiunge -. Napoli con IQ riconosce ai quartieri, individuati 
grazie all‟analisi della Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di 



sperimentazione, di luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione 
dell‟identità collettiva che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una 
comunità. È il momento giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una 
ventata di ottimismo ai cittadini”. 

Quotidiano Napoli 
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NAPOLI – L’Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro lancia il nuovo programma a 
sostegno di progetti di Innovazione Sociale; prende il via da oggi “IQ – I Quartieri 

dell’Innovazione”, progetto dell’Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di 
Napoli finanziato dal PON Città Metropolitana di Napoli finalizzato a raccogliere e 
selezionare proposte progettuali da inserire in percorsi di incubazione e accompagnamento 
nell’ambito dell’innovazione sociale. 

IQ – I Quartieri dell’Innovazione è un programma articolato, che insiste sui territori delle 
Municipalità II, III, VI e VIII. L’amministrazione comunale ha pubblicato due avvisi, 
disponibili sui web del Comune e su quello dedicato www.iquartieridellinnovazione.it, che 

resteranno aperti fino al prossimo 10 agosto, rivolti, rispettivamente, ad enti del terzo 
settore e gruppi informali ossia privati cittadini non strutturati in imprese sociali, 
associazioni, ecc chiamati a progettare proposte capaci di generare ricadute positive di 

medio/lungo termine a favore dei territori e delle comunità in termini di sviluppo socio-
economico, con particolare attenzione ai dell’inclusione e della coesione sociale e dello 



sviluppo dell’imprenditorialità etica. Verranno selezionate massimo 60 proposte che, dopo 

un primo periodo di accompagnamento per la strutturazione delle idee progettuali, 
avranno accesso ad una seconda fase che prevede servizi di coaching personalizzati ed un 
incentivo economico a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un 

massimo di 140.000€ per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un 
massimo di 50.000€ per i gruppi informali. 

“Con IQ si consolida nella nostra Città la strategia di l’integrazione delle politiche del 
lavoro, di welfare e di sviluppo” dichiara l’Assessore al Lavoro e alle Politiche sociali 

Buonanno “In particolare in questo momento, si rende sempre più necessario guardare 
agli investimenti pubblici come leva per lo sviluppo locale. Napoli con IQ riconosce ai 
quartieri, individuati grazie all’analisi della Strategia europea di Sviluppo Urbano 

Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di luoghi privilegiati ove avviare 
progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell’identità collettiva che consente ai 
singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento giusto, in 

uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 
cittadini”. 

Napoli Village 

  

https://www.napolivillage.com/politica/buonanno-napoli-investe-su-lavoro-e-welfare-con-iq-i-quartieri-dellinnovazione/


 

 

 

L‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro lancia il nuovo programma a sostegno di progetti di 

Innovazione Sociale; prende il via da oggi „IQ – I Quartieri dell‟Innovazione‟, progetto 



dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli finanziato dal PON Città 

Metropolitana di Napoli finalizzato a raccogliere e selezionare proposte progettuali da inserire in 

percorsi di incubazione e accompagnamento nell‟ambito dell‟innovazione sociale. 

„IQ – I Quartieri dell‟Innovazione‟ è un programma articolato, che insiste sui territori delle 

Municipalità II, III, VI e VIII. 

L‟Amministrazione comunale ha pubblicato due avvisi, disponibili sui web del Comune e su quello 

dedicato www.iquartieridellinnovazione.it, che resteranno aperti fino al prossimo 10 agosto, rivolti, 

rispettivamente, ad enti del terzo settore e gruppi informali ossia privati cittadini non strutturati in 

imprese sociali, associazioni, ecc chiamati a progettare proposte capaci di generare ricadute 

positive di medio/lungo termine a favore dei territori e delle comunità in termini di sviluppo socio-

economico, con particolare attenzione ai dell‟inclusione e della coesione sociale e dello sviluppo 

dell‟imprenditorialità etica. 

Verranno selezionate massimo 60 proposte che, dopo un primo periodo di accompagnamento per 

la strutturazione delle idee progettuali, avranno accesso ad una seconda fase che prevede servizi 

di coaching personalizzati ed un incentivo economico a fondo perduto, che potrà variare da un 

minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ per gli enti del terzo settore e da un minimo di 

30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi informali. 

Dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche sociali Buonanno: 

Con IQ si consolida nella nostra Città la strategia di l‟integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo. 

In particolare in questo momento, si rende sempre più necessario guardare agli investimenti 

pubblici come leva per lo sviluppo locale. 

Napoli con IQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della Strategia europea di Sviluppo 

Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di luoghi privilegiati ove avviare 

progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell‟identità collettiva che consente ai singoli 

individui di riconoscersi come membri di una comunità. 

È il momento giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di 

ottimismo ai cittadini. 

Expartibus  

  

http://iquartieridellinnovazione.it/
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L‟assessorato alle Politiche sociali e al Lavoro del Comune di Napoli lancia un nuovo programma a 

sostegno di progetti di Innovazione sociale. 

Prende il via “IQ – I Quartieri dell‟Innovazione”, programma finanziato dal Pon Citta‟ metropolitana 

di Napoli e finalizzato a raccogliere e selezionare proposte progettuali da inserire in percorsi di 

incubazione e accompagnamento nell?ambito dell?innovazione sociale. IQ si presenta come un 

programma articolato che insiste sui territori delle Municipalita‟ II, III, VI e VIII. Due gli avvisi 

pubblicati dall?amministrazione comunale e disponibili sul sito del Comune e sull?apposita pagina 

dedicata www.iquartieridellinnovazione.it. Gli avvisi scadono il prossimo 10 agosto e sono rivolti ad 

enti del Terzo settore e gruppi informali, ossia privati cittadini non strutturati in imprese sociali e 

associazioni che sono chiamati a progettare proposte “capaci di generare ricadute positive di 

medio-lungo termine a favore dei territori e delle comunita‟ in termini di sviluppo socio-economico 

con particolare attenzione ai temi dell?inclusione e della coesione sociale e dello sviluppo 

dell‟imprenditorialita‟ etica”. 

Saranno sessanta al massimo le proposte selezionate che, dopo un primo periodo di 

accompagnamento per la strutturazione delle idee progettuali, avranno accesso ad una seconda 

fase che prevede servizi di coaching personalizzati e un incentivo economico a fondo perduto che 

potra‟ variare da un minimo di 50mila euro a un massimo di 140mila euro per gli enti del Terzo 

settore e da un minimo di 30mila euro a un massimo di 50mila euro per i gruppi informali. “Con IQ 

si consolida nella nostra citta‟ la strategia di integrazione fra le politiche del lavoro, welfare e 

sviluppo ? sottolinea l?assessore, Monica Buonanno ? soprattutto in questo momento si rende 

sempre piu‟ necessario guardare agli investimenti pubblici come leva per lo sviluppo locale. Con 

questo progetto Napoli riconosce ai quartieri, individuati grazie all?analisi della strategia europea di 

Sviluppo urbano sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di luoghi privilegiati dove 

avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell‟identita‟ collettiva che consente ai 



singoli individui di riconoscersi come membri di una comunita‟. E‟ il momento giusto, in uscita dalla 

terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai cittadini”, conclude. 

Cronache della Campania 

  

https://www.cronachedellacampania.it/2020/06/napoli-parte-progetto-i-quartieri-dellinnovazione/


 

 

Venerdì 19 giugno alle ore 10.30 in diretta streaming dalla pagina Facebook dell’Assessorato 
alle Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli verrà presentato il progetto I Quartieri 
dell‟Innovazione, un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro che mira a 
promuovere inedite forme di innovazione, creatività e sostenibilità capaci di apportare 
trasformazioni di valore alla città.  

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 
VIII. 

Attraverso iQ verranno accolte e selezionate le migliori proposte progettuali da inserire in processi 
di incubazione ed accompagnamento, finalizzati all‟erogazione di contributi economici per la 
sostenibilità di progetti di innovazione sociale. un programma costituito da due avvisi 
rispettivamente rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e 
presentare nuovi servizi per i territori e per le comunità.  

Aprirà la giornata l‟Assessore Monica Buonanno e saranno presenti gli esperti del comitato 
scientifico di IQ oltre all‟Autorità di gestione del PON METRO Giorgio Martini. 

 

Mcnews 
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Prende il via “IQ – I Quartieri dell‟Innovazione”, progetto dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro, realizzato dal Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca del Comune di Napoli e finanziato dal 

PON Città Metropolitane 2014-2020 che mira a raccogliere e selezionare proposte progettuali da 

inserire in percorsi di incubazione e accompagnamento volti alla realizzazione di progetti sostenibili 

nell‟ambito dell‟innovazione sociale. 

IQ – I Quartieri dell‟Innovazione è un programma articolato, che insiste su specifiche aree 

bersaglio, le Municipalità 2, 3, 6 e 8. L‟Amministrazione comunale ha pubblicato due avvisi – 

disponibili in questa pagina e sul sito www.iquartieridellinnovazione.it, che resteranno aperti fino al 

10 agosto 2020 e sono rivolti, rispettivamente, agli enti del terzo settore e a gruppi informali di 

cittadini, non già strutturati in imprese sociali, associazioni, etc. 

Lo scopo dell‟operazione è sollecitare l‟invio di proposte innovative capaci di generare ricadute 

positive di medio/lungo termine a favore dei territori e delle comunità in termini di sviluppo socio-

http://www.iquartieridellinnovazione.it/


economico, con attenzione a temi quali, ad esempio: l‟inclusione e la coesione sociale, lo sviluppo 

dell‟imprenditorialità civica, la sostenibilità e la tutela dell‟ambiente, l‟educazione e la formazione, lo 

sport, il turismo, la promozione del territorio, la produzione creativa e culturale. 

Verranno selezionate massimo 60 proposte che potranno accedere al percorso di 

accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea progettuale. I progetti più meritevoli avranno 

accesso a una seconda fase, che prevede servizi di coaching personalizzati e un incentivo 

economico a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50mila a un massimo di 140mila 

euro per gli enti del terzo settore, e da un minimo di 30mila a un massimo di 50mila euro per i 

gruppi informali di cittadini, che dovranno comunque costituirsi, in questa seconda fase, in enti del 

terzo settore. 

Il Sole e le Nuvole 

  

https://www.ilsoleelenuvole.it/lavoro-welfare-napoli/


 

Venerdì 19 giugno alle ore 10.30 in diretta streaming dalla pagina Facebook dell‟Assessorato alle 

Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli verrà presentato il progetto I Quartieri 

dell‟Innovazione, un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro che mira a 

promuovere inedite forme di innovazione, creatività e sostenibilità capaci di apportare 

trasformazioni di valore alla città. 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. 

Attraverso iQ verranno accolte e selezionate le migliori proposte progettuali da inserire in processi 

di incubazione ed accompagnamento, finalizzati all‟erogazione di contributi economici per la 

sostenibilità di progetti di innovazione sociale. un programma costituito da due avvisi 

rispettivamente rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e 

presentare nuovi servizi per i territori e per le comunità. 

Aprirà la giornata l‟Assessore Monica Buonanno e saranno presenti gli esperti del comitato 

scientifico di IQ oltre all‟Autorità di gestione del PON METRO Giorgio Martini. 

Il Mezzogiorno 

  

https://www.facebook.com/assessoratolavoronapoli/?epa=SEARCH_BOX
https://www.facebook.com/assessoratolavoronapoli/?epa=SEARCH_BOX
http://www.ilmezzogiorno.info/2020/06/17/lassessorato-alle-politiche-sociali-e-al-lavoro-del-comune-di-napoli-presenta-in-diretta-streaming-iq-i-quartieri-dellinnovazione/


 

Napoli Città Solidale 

  

http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html#:~:text=%E2%80%9CI%20Quartieri%20dell'Innovazione%E2%80%9D,trasformazioni%20di%20valore%20alla%20citt%C3%A0.http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html
http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html#:~:text=%E2%80%9CI%20Quartieri%20dell'Innovazione%E2%80%9D,trasformazioni%20di%20valore%20alla%20citt%C3%A0.http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html


 

L‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro lancia il nuovo programma a sostegno di progetti di 

Innovazione Sociale; prende il via da oggi “IQ – I Quartieri dell‟Innovazione”, progetto 

dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli finanziato dal PON Città 

Metropolitana di Napoli finalizzato a raccogliere e selezionare proposte progettuali da inserire in 

percorsi di incubazione e accompagnamento nell‟ambito dell‟innovazione sociale. 

Cos‟è i Quartieri dell‟Innovazione 

IQ – I Quartieri dell‟Innovazione è un programma articolato, che insiste sui territori delle 

Municipalità II, III, VI e VIII.  L‟amministrazione comunale ha pubblicato due avvisi, disponibili sui 

web del Comune e su quello dedicato www.iquartieridellinnovazione.it, che resteranno aperti fino 

al prossimo 10 agosto, rivolti, rispettivamente,  ad enti del terzo settore e gruppi informali ossia 

privati cittadini non strutturati in imprese sociali, associazioni, ecc chiamati a progettare proposte 

capaci di generare ricadute positive di medio/lungo termine a favore dei territori e delle comunità in 

http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html#:~:text=%E2%80%9CI%20Quartieri%20dell'Innovazione%E2%80%9D,trasformazioni%20di%20valore%20alla%20citt%C3%A0.http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html
http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html#:~:text=%E2%80%9CI%20Quartieri%20dell'Innovazione%E2%80%9D,trasformazioni%20di%20valore%20alla%20citt%C3%A0.http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html
http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html#:~:text=%E2%80%9CI%20Quartieri%20dell'Innovazione%E2%80%9D,trasformazioni%20di%20valore%20alla%20citt%C3%A0.http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html
http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html#:~:text=%E2%80%9CI%20Quartieri%20dell'Innovazione%E2%80%9D,trasformazioni%20di%20valore%20alla%20citt%C3%A0.http://www.napolicittasolidale.it/portal/news/9973-iq-i-quartieri-dell-innovazione.html


termini di sviluppo socio-economico, con particolare attenzione ai dell‟inclusione e della coesione 

sociale e dello sviluppo dell‟imprenditorialità etica. Verranno selezionate massimo 60 proposte che, 

dopo un primo periodo di accompagnamento per la strutturazione delle idee progettuali, avranno 

accesso ad una seconda fase che prevede servizi di coaching personalizzati ed un incentivo 

economico a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 

per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 

informali.  

“Con IQ si consolida nella nostra Città la strategia di l‟integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo” dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche sociali Buonanno “In 

particolare in questo momento, si rende sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici 

come leva per lo sviluppo locale. Napoli con IQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi 

della Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell‟identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini”. 

 

Cinque Colonne 

 

 

 

 

https://www.cinquecolonne.it/iq-i-quartieri-dellinnovazione.html
https://www.cinquecolonne.it/iq-i-quartieri-dellinnovazione.html


 

Venerdì 19 giugno alle ore 10.30 in diretta streaming dalla pagina Facebook dell‟Assessorato alle 

Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli verrà presentato il progetto I Quartieri 

dell‟Innovazione, un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro che mira a 

promuovere inedite forme di innovazione, creatività e sostenibilità capaci di apportare 

trasformazioni di valore alla città.  

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. 

Attraverso iQ verranno accolte e selezionate le migliori proposte progettuali da inserire in processi 

di incubazione ed accompagnamento, finalizzati all‟erogazione di contributi economici per la 

sostenibilità di progetti di innovazione sociale. un programma costituito da due avvisi 

rispettivamente rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e 



presentare nuovi servizi per i territori e per le comunità.  Aprirà la giornata l‟Assessore Monica 

Buonanno e saranno presenti gli esperti del comitato scientifico di IQ oltre all‟Autorità di gestione 

del PON METRO Giorgio Martini. 

Il Monito 

  

https://www.ilmonito.it/innova-rigenera-e-trasforma-il-tuo-quartiere-nuovo-programma-a-sostegno-di-progetti-di-innovazione-sociale/


 

 

Venerdì 19 giugno alle ore 10.30 in diretta streaming dalla pagina Facebook dell‟Assessorato alle 

Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di Napoli verrà presentato il progetto I Quartieri 

dell‟Innovazione, un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro che mira a 

promuovere inedite forme di innovazione, creatività e sostenibilità capaci di apportare 

trasformazioni di valore alla città.  

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. 

Attraverso iQ verranno accolte e selezionate le migliori proposte progettuali da inserire in processi 

di incubazione ed accompagnamento, finalizzati all‟erogazione di contributi economici per la 

sostenibilità di progetti di innovazione sociale. un programma costituito da due avvisi 

rispettivamente rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e 

presentare nuovi servizi per i territori e per le comunità. 

Aprirà la giornata l‟Assessore Monica Buonanno e saranno presenti gli esperti del comitato 

scientifico di IQ oltre all‟Autorità di gestione del PON METRO Giorgio Martini. 



Il Periodo

 

Geos News 

Napoli: progetto IQ per favorire innovazione e sostenibilita' II, III, VI, VIII Municipalita' sono le aree 

interessate (ANSA) - NAPOLI, 19 GIU - Promuovere inedite forme di innovazione e sostenibilita' capaci di 

apportare trasformazioni di valore alla citta'. Con questo scopo nasce il progetto 'IQ - I Quartieri 

dell'Innovazione', programma dell'assessorato alle Politiche sociali del Comune di Napoli attraverso le 

misure del PON Metro Napoli in collaborazione con Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab . Il 

programma e' stato illustrato oggi in videoconferenza sulla pagina facebook dell'assessorato. Il percorso si 

sviluppa attraverso due avvisi rivolti, rispettivamente, a gruppi informali ed enti del Terzo settore. Con iQ, 

l'amministrazione intende investire su lavoro e welfare ''selezionando le migliori proposte da inserire in 

processi di incubazione e accompagnamento finalizzati all'erogazione di contributi economici per la 

sostenibilita' di progetti di innovazione sociale''. ''Con iQ si consolida nella nostra citta' la strategia di 

integrazione delle politiche del lavoro, di welfare e di sviluppo - ha affermato l'assessore Buonanno - in 

questo momento, in particolare, e' sempre piu' necessario guardare agli investimenti pubblici come leva 

per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all'analisi della strategia 

europea di sviluppo urbano sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di luoghi privilegiati dove 

avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell'identita' collettiva che consente ai singoli 

individui di riconoscersi come membri di una comunita'''. Il percorso iQ insiste su 4 aree: II, III, VI e VIII 

Municipalita'. I progetti che saranno selezionati avranno accesso a servizi di accompagnamento, al sostegno 

di mentor esperti e a un contributo a fondo perduto fra i 30mila e i 140mila euro. Il programma sara' 

illustrato nelle Municipalita' interessate in incontri tra giugno e luglio. ''La sfida di iQ parte dall'idea che 

favorire processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture - ha 

sottolineato Claudio Calvaresi, consulente Avanzi e Make a Cube - significa aiutarle a emergere e affermarsi 

come progetti di innovazione. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei Quartieri a Milano 

dimostrano che, mettendo a frutto l'intelligenza della societa', possono nascere importanti progetti di 

welfare di comunita', nuove forme di produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, 

riattivazione di spazi''. 

https://ilperiodo.wordpress.com/2020/06/18/venerdi-19-06-ore-10-30-lassessorato-alle-politiche-sociali-e-al-lavoro-del-comune-di-napoli-presenta-in-diretta-streaming-iq-i-quartieri-dellinnovazione/
https://ilperiodo.wordpress.com/2020/06/18/venerdi-19-06-ore-10-30-lassessorato-alle-politiche-sociali-e-al-lavoro-del-comune-di-napoli-presenta-in-diretta-streaming-iq-i-quartieri-dellinnovazione/
https://it.geosnews.com/p/it/campania/venerd-19-06-ore-10-30-l-assessorato-alle-politiche-sociali-e-al-lavoro-del-comune-di-napoli-presenta-in-diretta-streaming-iq-i-quartieri-dell-innovazione_29830305


Napoli: progetto IQ per favorire innovazione e sostenibilita' II, III, VI, VIII Municipalita' sono le aree 

interessate (ANSA) - NAPOLI, 19 GIU - Promuovere inedite forme di innovazione e sostenibilita' capaci di 

apportare trasformazioni di valore alla citta'. Con questo scopo nasce il progetto 'IQ - I Quartieri 

dell'Innovazione', programma dell'assessorato alle Politiche sociali del Comune di Napoli attraverso le 

misure del PON Metro Napoli in collaborazione con Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab . Il 

programma e' stato illustrato oggi in videoconferenza sulla pagina facebook dell'assessorato. Il percorso si 

sviluppa attraverso due avvisi rivolti, rispettivamente, a gruppi informali ed enti del Terzo settore. Con iQ, 

l'amministrazione intende investire su lavoro e welfare ''selezionando le migliori proposte da inserire in 

processi di incubazione e accompagnamento finalizzati all'erogazione di contributi economici per la 

sostenibilita' di progetti di innovazione sociale''. ''Con iQ si consolida nella nostra citta' la strategia di 

integrazione delle politiche del lavoro, di welfare e di sviluppo - ha affermato l'assessore Buonanno - in 

questo momento, in particolare, e' sempre piu' necessario guardare agli investimenti pubblici come leva 

per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all'analisi della strategia 

europea di sviluppo urbano sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di luoghi privilegiati dove 

avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell'identita' collettiva che consente ai singoli 

individui di riconoscersi come membri di una comunita'''. Il percorso iQ insiste su 4 aree: II, III, VI e VIII 

Municipalita'. I progetti che saranno selezionati avranno accesso a servizi di accompagnamento, al sostegno 

di mentor esperti e a un contributo a fondo perduto fra i 30mila e i 140mila euro. Il programma sara' 

illustrato nelle Municipalita' interessate in incontri tra giugno e luglio. ''La sfida di iQ parte dall'idea che 

favorire processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture - ha 

sottolineato Claudio Calvaresi, consulente Avanzi e Make a Cube - significa aiutarle a emergere e affermarsi 

come progetti di innovazione. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei Quartieri a Milano 

dimostrano che, mettendo a frutto l'intelligenza della societa', possono nascere importanti progetti di 

welfare di comunita', nuove forme di produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, 

riattivazione di spazi''. 



 

  



 

  



 

E' stato presentato in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo iQ - I Quartieri 
dell'Innovazione,  programma delI'Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro del Comune di 
Napoli che mira a promuovere inedite forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare 
trasformazioni di valore alla città. 
 
 I Quartieri dell'Innovazione è una chiamata alla creatività e all'innovazione che invita a mettere in 
campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 
 

Il percorso si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente rivolti a gruppi informali ed enti del 

terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi servizi per i territori ed i suoi 

abitanti. Con iQ l'amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le 

migliori proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati 

all'erogazione di contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

 

L'evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno - Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini - Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio - responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano - dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e Riccardo 

Roccasalva - RUP del progetto. 

 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto "iQ - I Quartieri 

dell'Innovazione": cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi - 

consulente di Avanzi - Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano - esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi - esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco - esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

 

Durante l'evento sono stati illustrati il percorso iQ - I Quartieri dell'Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. "Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di 

integrazione delle politiche del lavoro, di welfare e di sviluppo" dichiara l'Assessore al Lavoro e alle 



Politiche Sociali Monica Buonanno "In particolare in questo momento, è sempre più necessario 

guardare agli investimenti pubblici come leva per lo sviluppo locale". 

 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell'idea 

progettuale. A seguito di un'ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un 

contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 

per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 

informali. 

 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. Prossimo appuntamento il 24 

giugno con un evento interattivo on line per più ampi approfondimenti, chiarimenti e finalità degli 

avvisi. 

 

La Repubblica 

  

https://napoli.repubblica.it/cronaca/2020/06/20/news/napoli_i_quartieri_dell_innovazione_il_nuovo_programma_del_comune-259747527/?fbclid=IwAR35ivCC_pHU4KSso9SuWg0qwi6VBec2jSXE_LC2B8w6Nd5DZOvHCDHj6yI
https://napoli.repubblica.it/cronaca/2020/06/20/news/napoli_i_quartieri_dell_innovazione_il_nuovo_programma_del_comune-259747527/?fbclid=IwAR35ivCC_pHU4KSso9SuWg0qwi6VBec2jSXE_LC2B8w6Nd5DZOvHCDHj6yI


 

Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato iQ – I Quartieri dell‟Innovazione,  programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli - Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli - che mira a promuovere inedite 

forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. 

 

I Quartieri dell’Innovazione è una chiamata alla creatività e all’innovazione che invita a 

mettere in campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione 

sociale. 

 

Il percorso di iQ - I Quartieri dell‟Innovazione si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente rivolti 

a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 

 

Con iQ l’amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le 

migliori proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati 

all‟erogazione di contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

 

L‟evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno - Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini - Autorità di Gestione Pon 

Metro, Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio - responsabile Organismo Intermedio 

del Comune di Napoli, Paola Sparano - dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca 

e Riccardo Roccasalva - RUP del progetto. 

 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto "iQ - I Quartieri 

dell'Innovazione": cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi - 

consulente di Avanzi - Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 



partecipazione di Agostino Riitano - esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi - esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco - esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

 

Durante l‟evento sono stati illustrati il percorso iQ - I Quartieri dell‟Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 

 

«Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo» dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno «In 

particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come 

leva per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della 

Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell'identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini». 

 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea 

progettuale. A seguito di un'ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad 

un contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 

140.000€ per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i 

gruppi informali. 

 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. 

 

Prossimo appuntamento il 24 giugno con un evento interattivo on line per più ampi 

approfondimenti, chiarimenti e finalità degli avvisi. 

 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti “sanzari 

dell‟innovazione”, due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 

le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di "inviati speciali" di iQ, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 

propri quartieri: luoghi, persone, “belle storie”, figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere iQ ai propri target. 

 

«La sfida di iQ - I Quartieri dell‟Innovazione è importante e ambiziosa. Parte dall‟idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 

significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione - spiega Claudio 

Calvaresi, consulente Avanzi e Make a Cube -. Le esperienze di Torino Social Factory e della 

Scuola dei Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l‟intelligenza della società, 

possono nascere importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei tempi di vita, 

nuove forme di produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, riattivazione di 

spazi, ecc. E dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte al Covid 

19, che le persone non sono il problema, ma una parte della soluzione». 



 

iQ - I Quartieri dell‟Innovazione è un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro 

del  Comune di Napoli - Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli “Spazi di Innovazione Sociale”, 

progetti NA3.3.1a “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di accompagnamento al lavoro” e 

NA3.3.1b “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di inclusione attiva”- in collaborazione con 

Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab. 
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L‟Assessorato alle Politiche sociali e al Lavoro del Comune di Napoli lancia un nuovo programma a 

sostegno di progetti di Innovazione sociale. 

Al via “IQ – I Quartieri dell‟Innovazione“, progetto dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro, 

realizzato dal Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca del Comune di Napoli e finanziato dal PON 

Città Metropolitane 2014-2020 che mira a raccogliere e selezionare proposte progettuali da 

inserire in percorsi di incubazione e accompagnamento volti alla realizzazione di progetti sostenibili 

nell‟ambito dell‟innovazione sociale. 

Nel particolare, i Quartieri dell‟Innovazione è una chiamata alla creatività e all‟innovazione che 

invita a mettere in campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione e inclusione 

sociale. 

Il Bando è rivolto ad enti del Terzo settore e gruppi informali, ossia privati cittadini non strutturati in 

imprese sociali e associazioni che sono chiamati a progettare proposte capaci di generare ricadute 

positive di medio-lungo termine a favore dei territori e delle comunità in termini di sviluppo socio-

economico con particolare attenzione ai temi dell‟inclusione e della coesione sociale e dello 

sviluppo dell‟imprenditorialità etica. 

Gli ambiti di intervento sono relativi ai seguenti settori: 

Sviluppo e welfare; 

Arte e cultura; 

Inclusione e coesione sociale; 

Inserimento scolastico e lavorativo; 

Turismo sostenibile e promozione territoriale; 

Rigenerazione urbana; 



Trasformazione digitale; 

Sostenibilità e tutela dell‟ambiente; 

Imprenditorialità civica; 

Formazione ed educazione. 

È possibile accedere al percorso iQ – I Quartieri dell‟Innovazione attraverso due avvisi 

rispettivamente rivolti a soggetti informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e 

presentare nuovi servizi per la città ed i suoi abitanti. 

Saranno sessanta al massimo le proposte selezionate che, dopo un primo periodo di 

accompagnamento per la strutturazione delle idee progettuali, avranno accesso ad una seconda 

fase che prevede servizi di coaching personalizzati e un incentivo economico a fondo perduto che 

potrà variare da un minimo di 50 mila euro a un massimo di 140 mila euro per gli enti del Terzo 

settore e da un minimo di 30 mila euro a un massimo di 50 mila euro per i gruppi informali. 

Per partecipare al Bando “IQ – I Quartieri dell‟Innovazione“, la deadline è fissata entro il 10 agosto 

2020, attraverso la compilazione della documentazione presente al seguente link: 

http://iquartieridellinnovazione.it/avvisi/ 

Per maggiori informazioni è possibile consultare il Regolamento al seguente link: 

www.iquartieridellinnovazione.it 
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Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato iQ – I Quartieri dell‟Innovazione, programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli - Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli - che mira a promuovere inedite 

forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. 

I Quartieri dell‟Innovazione è una chiamata alla creatività e all‟innovazione che invita a mettere in 

campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 



Il percorso di iQ - I Quartieri dell‟Innovazione si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente rivolti 

a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 

Con iQ l‟amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le migliori 

proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati all‟erogazione di 

contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

L‟evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno - Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini - Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio - responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano - dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e Riccardo 

Roccasalva - RUP del progetto. 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto "iQ - I Quartieri 

dell'Innovazione": cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi - 

consulente di Avanzi - Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano - esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi - esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco - esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

Durante l‟evento sono stati illustrati il percorso iQ - I Quartieri dell‟Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 

«Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo» dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno «In 

particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come 

leva per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della 

Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell'identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini». 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea 

progettuale. A seguito di un'ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un 

contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 

per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 

informali. 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. 

Prossimo appuntamento il 24 giugno con un evento interattivo on line per più ampi 

approfondimenti, chiarimenti e finalità degli avvisi. 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti “sanzari 

dell‟innovazione”, due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 



le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di "inviati speciali" di iQ, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 

propri quartieri: luoghi, persone, “belle storie”, figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere iQ ai propri target. 

«La sfida di iQ - I Quartieri dell‟Innovazione è importante e ambiziosa. Parte dall‟idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 

significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione - spiega Claudio Calvaresi, 

consulente Avanzi e Make a Cube -. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei 

Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l‟intelligenza della società, possono nascere 

importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei tempi di vita, nuove forme di 

produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, riattivazione di spazi, ecc. E 

dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte al Covid 19, che le 

persone non sono il problema, ma una parte della soluzione». 

iQ - I Quartieri dell‟Innovazione è un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro 

del  Comune di Napoli - Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli “Spazi di Innovazione Sociale”, 

progetti NA3.3.1a “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di accompagnamento al lavoro” e 

NA3.3.1b “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di inclusione attiva”- in collaborazione con 

Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab. 
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Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato iQ – I Quartieri dell‟Innovazione,  programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli – che mira a promuovere 

inedite forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. 

 I Quartieri dell‟Innovazione è una chiamata alla creatività e all‟innovazione che invita a mettere in 

campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 



Il percorso di iQ – I Quartieri dell‟Innovazione si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente 

rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 

Con iQ l‟amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le migliori 

proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati all‟erogazione di 

contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

L‟evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno – Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini – Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio – responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano – dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e 

Riccardo Roccasalva – RUP del progetto. 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto “iQ – I Quartieri 

dell‟Innovazione”: cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi – 

consulente di Avanzi – Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano – esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi – esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco – esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

Durante l‟evento sono stati illustrati il percorso iQ – I Quartieri dell‟Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 

«Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo » dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno «In 

particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come 

leva per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della 

Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell‟identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini». 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea 

progettuale. A seguito di un‟ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un 

contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 

per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 

informali. 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. 

Prossimo appuntamento il 24 giugno con un evento interattivo on line per più ampi 

approfondimenti, chiarimenti e finalità degli avvisi. 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti “sanzari 

dell‟innovazione”, due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 



le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di “inviati speciali” di iQ, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 

propri quartieri: luoghi, persone, “belle storie”, figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere iQ ai propri target. 

«La sfida di iQ – I Quartieri dell‟Innovazione è importante e ambiziosa. Parte dall‟idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 

significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione – spiega Claudio Calvaresi, 

consulente Avanzi e Make a Cube –. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei 

Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l‟intelligenza della società, possono nascere 

importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei tempi di vita, nuove forme di 

produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, riattivazione di spazi, ecc. E 

dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte al Covid 19, che le 

persone non sono il problema, ma una parte della soluzione». 

iQ – I Quartieri dell‟Innovazione è un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro 

del  Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli “Spazi di Innovazione Sociale”, 

progetti NA3.3.1a “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di accompagnamento al lavoro” e 

NA3.3.1b “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di inclusione attiva”- in collaborazione con 

Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab. 
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Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato iQ – I Quartieri dell‟Innovazione,  programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli - Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli - che mira a promuovere inedite 

forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. I 

Quartieri dell‟Innovazione è una chiamata alla creatività e all‟innovazione che invita a mettere in 

campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 



Il percorso di iQ - I Quartieri dell‟Innovazione si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente rivolti 

a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 

Con iQ l‟amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le migliori 

proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati all‟erogazione di 

contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

L‟evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno - Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini - Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio - responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano - dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e Riccardo 

Roccasalva - RUP del progetto. 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto "iQ - I Quartieri 

dell'Innovazione": cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi - 

consulente di Avanzi - Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano - esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi - esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco - esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

Durante l‟evento sono stati illustrati il percorso iQ - I Quartieri dell‟Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 

«Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo » dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno «In 

particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come 

leva per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della 

Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell'identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini». 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea 

progettuale. A seguito di un'ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un 

contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 

per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 

informali. 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. Prossimo appuntamento il 24 

giugno con un evento interattivo on line per più ampi approfondimenti, chiarimenti e finalità degli 

avvisi. 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti “sanzari 

dell‟innovazione”, due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 



le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di "inviati speciali" di iQ, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 

propri quartieri: luoghi, persone, “belle storie”, figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere iQ ai propri target. 

«La sfida di iQ - I Quartieri dell‟Innovazione è importante e ambiziosa. Parte dall‟idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 

significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione - spiega Claudio Calvaresi, 

consulente Avanzi e Make a Cube -. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei 

Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l‟intelligenza della società, possono nascere 

importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei tempi di vita, nuove forme di 

produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, riattivazione di spazi, ecc. E 

dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte al Covid 19, che le 

persone non sono il problema, ma una parte della soluzione». 

iQ - I Quartieri dell‟Innovazione è un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro 

del  Comune di Napoli - Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli “Spazi di Innovazione Sociale”, 

progetti NA3.3.1a “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di accompagnamento al lavoro” e 

NA3.3.1b “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di inclusione attiva”- in collaborazione con 

Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab. 

 

Napoli Magazine 

  

https://www.napolimagazine.com/cultura-gossip/articolo/a-napoli-iq-i-quartieri-dell-innovazione-nuovo-programma-a-sostegno-di-progetti-di-innovazione-soci
https://www.napolimagazine.com/cultura-gossip/articolo/a-napoli-iq-i-quartieri-dell-innovazione-nuovo-programma-a-sostegno-di-progetti-di-innovazione-soci


 



L‟affiancamento di Make a Cube³ è di tipo manageriale e mira quindi a sviluppare le capacità degli 

imprenditori (anche in team) e ad accelerare i percorsi di sviluppo e di rafforzamento dell‟impresa, 

attraverso un forte nucleo di competenze interne e un ampio network di professionisti e micro e 

piccole imprese partner. Nel corso della sua storia ha valutato oltre 5.000 idee e startup 

accompagnandone con percorsi di pre-incubazione e incubazione oltre 400 e offrendo percorsi di 

accelerazione personalizzata a più di 100. 

Avanzi – Sostenibilità per Azioni è una società indipendente che dal 1997 promuove il 

cambiamento per la sostenibilità attraverso l‟innovazione sociale. 

Avanzi accompagna aziende, enti pubblici e imprese sociali a disegnare strategie, politiche, piani e 

a valutarne gli effetti sulla sostenibilità. Agisce come facilitatore di processi di cambiamento e 

promuove occasioni di dibattito e approfondimento culturale sulla sostenibilità e l‟innovazione 

sociale. Lo staff di Avanzi è composto da circa 25 esperti (e altri 30 collaboratori in aziende 

controllate o partner) con competenze multidisciplinari che permettono di affrontare i problemi da 

diversi punti di vista: siamo un gruppo di professionisti che unisce diversi saperi per trovare 

risposte innovative a problemi ambientali e sociali. Elemento distintivo dei progetti di Avanzi è 

l‟approccio innovativo e al contempo rigoroso nello sviluppo di politiche per la sostenibilità e nel 

coinvolgimento dei portatori di interesse, attuato anche grazie alla collaborazione con i più 

qualificati centri di ricerca e le più prestigiose università d‟Europa. 

L‟Associazione MicroLab è attiva dal 2003 nell‟innovazione sociale per promuovere lo sviluppo 

d‟impresa attraverso percorsi di mentoring e formazione, grazie alla rete nazionale di Business 

Mentor Volontari. MicroLab persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale apportando 

benefici a persone che versano in condizione di svantaggio sociale ed economico. 

Le attività di MicroLab sono finalizzate a:favorire la valorizzazione, la promozione e lo sviluppo 

dell‟autoimpiego e dell‟imprenditoria per giovani e persone che vivono situazioni di svantaggio, 

come strumento in grado di garantire sviluppo ed inclusione sociale; assistere e sostenere, anche 

attraverso una rete di Business Mentor volontari, la nascita e lo sviluppo di imprese, microimprese 

e startup ;prevenire il fenomeno dell‟usura, anche attraverso forme di tutela, assistenza ed 

informazione. 

 

Assonapoli 

https://www.assonapoli.it/i-quartieri-dellinnovazione-un-nuovo-incubatore-per-le-startup/


 

 

Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato „iQ – I Quartieri dell‟Innovazione‟, programma dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli – che mira a promuovere 

inedite forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. 

„I Quartieri dell‟Innovazione‟ è una chiamata alla creatività e all‟innovazione che invita a mettere in 

campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 

 



Il percorso di „iQ – I Quartieri dell‟Innovazione‟ si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente 

rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 

Con „iQ‟ l‟Amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le migliori 

proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati all‟erogazione di 

contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

L‟evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno – Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini – Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio – responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano – dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e 

Riccardo Roccasalva – RUP del progetto. 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda „Le opportunità del progetto „iQ – I Quartieri 

dell‟Innovazione‟: cultura, lavoro, innovazione nella città‟, coordinata da Claudio Calvaresi – 

consulente di Avanzi – Make a Cube, responsabile comitato scientifico „iQ‟, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano – esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team „iQ‟, Marco Traversi – esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione „iQ‟, Francesca Cocco – esperta di innovazione digitale, comitato scientifico „iQ‟. 

Durante l‟evento sono stati illustrati il percorso „iQ – I Quartieri dell‟Innovazione‟, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 

Dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno: 

Con „iQ‟ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo. In particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli 

investimenti pubblici come leva per lo sviluppo locale. 

Napoli con „iQ‟ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della Strategia europea di 

Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di luoghi privilegiati ove 

avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell‟identità collettiva che consente ai 

singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. 

È il momento giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di 

ottimismo ai cittadini. 

Il percorso „iQ‟ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI 

e VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea 

progettuale. 

A seguito di un‟ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che avranno 

accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un contributo a 

fondo perduto, che potrà variare da un minimo di €50.000,00 a un massimo di €140.000,00 per gli 

enti del terzo settore e da un minimo di €30.000,00 a un massimo di €50.000,00 per i gruppi 

informali. 

 



Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. Prossimo appuntamento il 24 

giugno con un evento interattivo on line per più ampi approfondimenti, chiarimenti e finalità degli 

avvisi. 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti “sanzari 

dell‟innovazione”, due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 

le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di “inviati speciali” di „iQ‟, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 

propri quartieri: luoghi, persone, “belle storie”, figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere „iQ‟ ai propri target. 

Spiega Claudio Calvaresi, consulente Avanzi e Make a Cube: 

La sfida di „iQ – I Quartieri dell‟Innovazione‟ è importante e ambiziosa. Parte dall‟idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 

significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione. Le esperienze di Torino 

Social Factory e della Scuola dei Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l‟intelligenza 

della società, possono nascere importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei 

tempi di vita, nuove forme di produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, 

riattivazione di spazi. E dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte 

al Covid 19, che le persone non sono il problema, ma una parte della soluzione. 

„iQ – I Quartieri dell‟Innovazione‟ è un programma dell‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli „Spazi di Innovazione Sociale‟, 

progetti NA3.3.1a „Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di accompagnamento al lavoro„ e 

NA3.3.1b „Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di inclusione attiva‟ – in collaborazione con 

Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab. 

 

Expartibus 

  

https://www.expartibus.it/napoli-presentato-online-iq-i-quartieri-dellinnovazione/


 

Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato iQ – I Quartieri dell‟Innovazione,  programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli – che mira a promuovere 

inedite forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. 

 I Quartieri dell‟Innovazione è una chiamata alla creatività e all‟innovazione che invita a mettere in 

campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 

Il percorso di iQ – I Quartieri dell‟Innovazione si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente 

rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 



Con iQ l‟amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le migliori 

proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati all‟erogazione di 

contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

L‟evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno – Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini – Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio – responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano – dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e 

Riccardo Roccasalva – RUP del progetto. 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto “iQ – I Quartieri 

dell‟Innovazione”: cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi – 

consulente di Avanzi – Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano – esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi – esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco – esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

Durante l‟evento sono stati illustrati il percorso iQ – I Quartieri dell‟Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 

«Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo» dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno «In 

particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come 

leva per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della 

Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell‟identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini». 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea 

progettuale. A seguito di un‟ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un 

contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 

per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 

informali. 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. 

Prossimo appuntamento il 24 giugno con un evento interattivo on line per più ampi 

approfondimenti, chiarimenti e finalità degli avvisi. 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti “sanzari 

dell‟innovazione”, due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 

le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di “inviati speciali” di iQ, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 



propri quartieri: luoghi, persone, “belle storie”, figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere iQ ai propri target. 

«La sfida di iQ – I Quartieri dell‟Innovazione è importante e ambiziosa. Parte dall‟idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 

significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione – spiega Claudio Calvaresi, 

consulente Avanzi e Make a Cube -. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei 

Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l‟intelligenza della società, possono nascere 

importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei tempi di vita, nuove forme di 

produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, riattivazione di spazi, ecc. E 

dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte al Covid 19, che le 

persone non sono il problema, ma una parte della soluzione». 

iQ – I Quartieri dell‟Innovazione è un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro 

del  Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli “Spazi di Innovazione Sociale”, 

progetti NA3.3.1a “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di accompagnamento al lavoro” e 

NA3.3.1b “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di inclusione attiva”- in collaborazione con 

Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab. 

 

Il Mezzogiorno 

  

http://www.ilmezzogiorno.info/2020/06/19/iq-i-quartieri-dellinnovazione-il-nuovo-programma-a-sostegno-di-progetti-di-innovazione-sociale-dellassessorato-alle-politiche-sociali-e-lavoro-del-comune-di-napoli/#:~:text=I%20Quartieri%20dell'Innovazione%20%C3%A8,di%20coesione%20ed%20inclusione%20sociale.


 

Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato iQ – I Quartieri dell‟Innovazione,  programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli – che mira a promuovere 

inedite forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. 

I Quartieri dell‟Innovazione è una chiamata alla creatività e all‟innovazione che invita a mettere in 

campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 



Il percorso di iQ – I Quartieri dell‟Innovazione si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente 

rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 

Con iQ l‟amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le migliori 

proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati all‟erogazione di 

contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

L‟evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno – Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini – Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio – responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano – dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e 

Riccardo Roccasalva – RUP del progetto. 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto “iQ – I Quartieri 

dell‟Innovazione”: cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi – 

consulente di Avanzi – Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano – esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi – esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco – esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

Durante l‟evento sono stati illustrati il percorso iQ – I Quartieri dell‟Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 

«Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo» dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno «In 

particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come 

leva per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della 

Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell‟identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini». 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea 

progettuale. A seguito di un‟ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un 

contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 

per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 

informali. 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. 

Prossimo appuntamento il 24 giugno con un evento interattivo on line per più ampi 

approfondimenti, chiarimenti e finalità degli avvisi. 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti “sanzari 

dell‟innovazione”, due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 



le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di “inviati speciali” di iQ, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 

propri quartieri: luoghi, persone, “belle storie”, figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere iQ ai propri target. 

«La sfida di iQ – I Quartieri dell‟Innovazione è importante e ambiziosa. Parte dall‟idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 

significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione – spiega Claudio Calvaresi, 

consulente Avanzi e Make a Cube -. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei 

Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l‟intelligenza della società, possono nascere 

importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei tempi di vita, nuove forme di 

produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, riattivazione di spazi, ecc. E 

dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte al Covid 19, che le 

persone non sono il problema, ma una parte della soluzione». 

iQ – I Quartieri dell‟Innovazione è un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro 

del  Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli “Spazi di Innovazione Sociale”, 

progetti NA3.3.1a “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di accompagnamento al lavoro” e 

NA3.3.1b “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di inclusione attiva”- in collaborazione con 

Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab. 

 

Ragguagliami 

  

https://www.ragguagliami.org/iq-i-quartieri-dellinnovazione-il-nuovo-programma-a-sostegno-di-progetti-di-innovazione-sociale-del-comune-di-napoli/?fbclid=IwAR2cUrXJ4rh_SOzvCOUOohJgkivnX2FQpeuGOyxdd4J3U22EdGafpF6gfAo


 

Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato iQ – I Quartieri dell‟Innovazione,  programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli – che mira a promuovere 

inedite forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. 

 I Quartieri dell‟Innovazione è una chiamata alla creatività e all‟innovazione che invita a mettere in 

campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 

Il percorso di iQ – I Quartieri dell‟Innovazione si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente 

rivolti a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 

Con iQ l‟amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le migliori 

proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati all‟erogazione di 

contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 



L‟evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno – Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini – Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio – responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano – dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e 

Riccardo Roccasalva – RUP del progetto. 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto “iQ – I Quartieri 

dell‟Innovazione”: cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi – 

consulente di Avanzi – Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano – esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi – esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco – esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

Durante l‟evento sono stati illustrati il percorso iQ – I Quartieri dell‟Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 

«Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo» dichiara l‟Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno «In 

particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come 

leva per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all‟analisi della 

Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell‟identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini». 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell‟idea 

progettuale. A seguito di un‟ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un 

contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000€ a un massimo di 140.000€ 

per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000€ a un massimo di 50.000€ per i gruppi 

informali. 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. 

Prossimo appuntamento il 24 giugno con un evento interattivo on line per più ampi 

approfondimenti, chiarimenti e finalità degli avvisi. 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti “sanzari 

dell‟innovazione”, due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 

le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di “inviati speciali” di iQ, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 

propri quartieri: luoghi, persone, “belle storie”, figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere iQ ai propri target. 

«La sfida di iQ – I Quartieri dell‟Innovazione è importante e ambiziosa. Parte dall‟idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 



significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione – spiega Claudio Calvaresi, 

consulente Avanzi e Make a Cube -. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei 

Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l‟intelligenza della società, possono nascere 

importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei tempi di vita, nuove forme di 

produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, riattivazione di spazi, ecc. E 

dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte al Covid 19, che le 

persone non sono il problema, ma una parte della soluzione». 

iQ – I Quartieri dell‟Innovazione è un programma delI‟Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro 

del  Comune di Napoli – Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli “Spazi di Innovazione Sociale”, 

progetti NA3.3.1a “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di accompagnamento al lavoro” e 

NA3.3.1b “Spazi di Innovazione Sociale – Percorsi di inclusione attiva”- in collaborazione con 

Make a Cube, Avanzi e Associazione Microlab. 
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Venerdì 19 giugno in diretta streaming dalla Sala Giunta di Palazzo San Giacomo è stato 

presentato iQ - I Quartieri dell'Innovazione, programma delI'Assessorato alle Politiche Sociali e al 

Lavoro del Comune di Napoli - Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli - che mira a promuovere inedite 

forme di innovazione e sostenibilità capaci di apportare trasformazioni di valore alla città. 

I Quartieri dell'Innovazione è una chiamata alla creatività e all'innovazione che invita a mettere in 

campo le energie della città per attivare nuovi processi di coesione ed inclusione sociale. 

Il percorso di iQ - I Quartieri dell'Innovazione si sviluppa attraverso due avvisi rispettivamente rivolti 

a gruppi informali ed enti del terzo settore che siano in grado di disegnare e presentare nuovi 

servizi per i territori ed i suoi abitanti. 

Con iQ l'amministrazione comunale intende investire su lavoro e welfare, selezionando le migliori 

proposte da inserire in processi di incubazione ed accompagnamento finalizzati all'erogazione di 

contributi economici per la sostenibilità di progetti di innovazione sociale. 

L'evento di presentazione è stato aperto con gli interventi di Monica Buonanno - Assessore alle 

politiche sociali e al lavoro del Comune di Napoli, Giorgio Martini - Autorità di Gestione Pon Metro, 

Agenzia per la Coesione Territoriale, Sergio Avolio - responsabile Organismo Intermedio del 

Comune di Napoli, Paola Sparano - dirigente del Servizio Mercato del Lavoro e Ricerca e Riccardo 

Roccasalva - RUP del progetto. 

Nella seconda sessione si è tenuta la tavola rotonda Le opportunità del progetto "iQ - I Quartieri 

dell'Innovazione": cultura, lavoro, innovazione nella città, coordinata da Claudio Calvaresi - 

consulente di Avanzi - Make a Cube, responsabile comitato scientifico iQ, che ha visto la 

partecipazione di Agostino Riitano - esperto di imprese culturali e creative, comitato scientifico e 

coordinatore local team iQ, Marco Traversi - esperto di impresa sociale, responsabile percorso di 

incubazione iQ, Francesca Cocco - esperta di innovazione digitale, comitato scientifico iQ. 

Durante l'evento sono stati illustrati il percorso iQ - I Quartieri dell'Innovazione, le specifiche degli 

avvisi e la modalità di partecipazione. 



«Con iQ si consolida nella nostra Città la strategia di integrazione delle politiche del lavoro, di 

welfare e di sviluppo» dichiara l'Assessore al Lavoro e alle Politiche Sociali Monica Buonanno «In 

particolare in questo momento, è sempre più necessario guardare agli investimenti pubblici come 

leva per lo sviluppo locale. Napoli con iQ riconosce ai quartieri, individuati grazie all'analisi della 

Strategia europea di Sviluppo Urbano Sostenibile, un ruolo importante di sperimentazione, di 

luoghi privilegiati ove avviare progetti di rigenerazione urbana, di espressione dell'identità collettiva 

che consente ai singoli individui di riconoscersi come membri di una comunità. È il momento 

giusto, in uscita dalla terribile fase di pandemia, per dare ossigeno e una ventata di ottimismo ai 

cittadini». 

Il percorso iQ insiste su 4 Aree bersaglio della Città Metropolitana di Napoli: Municipalità II, III, VI e 

VIII. Durante la prima fase di apertura degli avvisi, enti del terzo settore e cittadini potranno 

presentare le proprie proposte. Tra le domande ricevute verranno selezionate 60 progetti che 

potranno accedere al percorso di accompagnamento dedicato alla definizione dell'idea 

progettuale. A seguito di un'ulteriore procedura selettiva, saranno scelti i progetti più meritevoli che 

avranno accesso a servizi di accompagnamento dedicati, al sostegno di mentor esperti e ad un 

contributo a fondo perduto, che potrà variare da un minimo di 50.000Euro a un massimo di 

140.000Euro per gli enti del terzo settore e da un minimo di 30.000Euro a un massimo di 

50.000Euro per i gruppi informali. 

Il programma sarà presentato nelle municipalità oggetto di intervento attraverso una serie di 

incontri di animazione territoriale durante i mesi di giugno e luglio. 

Prossimo appuntamento il 24 giugno con un evento interattivo on line per più ampi 

approfondimenti, chiarimenti e finalità degli avvisi. 

Il 18 giugno è stata pubblicata una call per selezionare otto innovatori sociali, i cosiddetti "sanzari 

dell'innovazione", due per ognuna delle municipalità coinvolte, che avranno il compito di raccontare 

le loro storie e di guidare i pubblici alla scoperta dei quartieri, una sorta di "inviati speciali" di iQ, 

attivatori sociali, esperti in dinamiche relazionali, profondi conoscitori della parte sommersa dei 

propri quartieri: luoghi, persone, "belle storie", figure fondamentali, capaci di essere un punto di 

riferimento per connettere iQ ai propri target. 

«La sfida di iQ - I Quartieri dell'Innovazione è importante e ambiziosa. Parte dall'idea che favorire 

processi di inclusione sociale nelle periferie significa riconoscervi risorse, competenze, culture; 

significa aiutarle a emergere e affermarsi come progetti di innovazione - spiega Claudio Calvaresi, 

consulente Avanzi e Make a Cube -. Le esperienze di Torino Social Factory e della Scuola dei 

Quartieri a Milano dimostrano che, mettendo a frutto l'intelligenza della società, possono nascere 

importanti progetti di welfare di comunità, per la conciliazione dei tempi di vita, nuove forme di 

produzione e offerta culturale, piattaforme di economia circolare, riattivazione di spazi, ecc. E 

dimostrano, contrariamente alle posizioni che sembrano prevalere di fronte al Covid 19, che le 

persone non sono il problema, ma una parte della soluzione». 

iQ - I Quartieri dell'Innovazione è un programma delI'Assessorato alle Politiche Sociali e al Lavoro 

del Comune di Napoli - Azione 3.3.1 del PON Metro Napoli "Spazi di Innovazione Sociale", progetti 

NA3.3.1a "Spazi di Innovazione Sociale - Percorsi di accompagnamento al lavoro" e NA3.3.1b 

"Spazi di Innovazione Sociale - Percorsi di inclusione attiva"- in collaborazione con Make a Cube, 

Avanzi e Associazione Microlab. 
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